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ELON MUSK
OV V ER O

IL MONDO È
DEI MATTI
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ANTI DOTI

di Mario Guaraldi

S o in anticipo che mi
vergognerò come un
ladro di scrivere le co-
se che sto per scrivere.
Pensare che il piccolis-

simo drappello che ha davvero ri-
voluzionato il mondo come mai
prima di questo secolo (e ha con-
temporaneamente accumulato
ricchezze personali a livelli inau-
diti) sia formato da persone tutte
più giovani di me, da Bill Gates e
Steve Jobs (1955) a Jeff Bezos di
Amazon (1964); da Larry Page e
Sergey Brin, i due fondatori di
Google (1973) a Mark Zucker-
berg (1984), con quella sua fac-
cia da imbranato, mi ha sempre
messo i brividi. Mi ha sempre fat-
to sentire la nullità che sono, l’im -
becillotto di un altro secolo, tra-
montato per sempre.

Ma in qualche modo, di riffa o di
r affa , a furia di masticare l’erba a-
mara dell’invidia inconscia verso
chi ha ricevuto dal Padreterno
così tanti talenti (ediciamolopu-
re, anche un bel po’di culo!); e so-
prattutto ora che anche Bill Gates
è invecchiato e pieno di rughe ri-
spetto al ragazzino foruncoloso
che io ricordo; e persino Sergey
Brin ha la barba brizzolata, in-
somma, diciamo che me ne sono
fatto una ragione.

Ma non avevo messo in conto
che questi funghi imprevisti di
genialità continuino ancora a
spuntare, anche oggi, anche do-
mani, a dispetto delle piogge aci-
de e del surriscaldamento del
pianeta che vanno di pari passo
con l’imbarbarimento del qua-
dro politico internazionale. Per
cui confesso di essere rimasto
spiazzato nel leggere che que-
st’altro ragazzone sudafricano,
questo Elon Musk, classe 1971
(anni in cui io fondavo la casa e-
ditrice a Firenze), questo miscu-
glione di razze con madre cana-
dese e padre proprietario di mi-
niere di smeraldi in Zambia e
nonna britannica, aveva sparato
con successo nello spazio il suo
“taxi spaziale” Crew Dragon con
equipaggio di 4 persone per l’at -
tracco alla Stazione Spaziale In-
ternazionale; e aveva ricevuto i
complimenti dei capi di mezzo
mondo per il successo di questa
sua “impresa privata”.

Pensare ai lanci spaziali come a
una impresa privata mi lascia
francamente perplesso. Confes -
so che avevo archiviato mental-
mente Elon Musk come il creato-
re di Pay Pal  e l’inventore di Tesla,
l’azienda «più innovativa al mon-
do» che realizza l’automobile e-
lettrica che recentemente ha rag-
giunto, leggo, il milione di auto
prodotte. Insomma, questo per-
sonaggio, Ceo di troppe cose tut-
te troppo diverse fra di loro (basti
pensare a Neuralink, una non
meglio precisata “tecnologia ri-
voluzionaria per il cervello”), mi
dava l’idea di uno finto, di un pal-

lonaro, di un supereroe a fumetti
totalmente inventato.

Dopo il lancio, dopo i compli-
mentidiTrump, dopo le fotocon
Obama a Cape Canaveral, mi so-
no deciso a studiare il curriculum
di questo imprenditore che intra-
prende così tante cose, si è sposa-
to 5 volte e ha 7 figli di cui uno,
l’ultimo, figlio della cantante
franco-canadese Claire Boucher
in arte Grimes, si chiama X Æ
A-XI I (pronuncia X Ash A Twelve),
non scherzo. E sono rimasto an-
cora più spiazzato. Faccio prima
a trascrivere: «Musk ha afferma-
to che l’obiettivo di SolarCity, Te-
slae SpaceX(edi tutte lealtreso-
cietà da lui fondate, ndr) ruota
intorno all’ideale di cambiare il
mondo e l’umanità».

Tutti i salmi finiscono in gloria
Francamente mi sembra di so-
gnare: le sorti dell’umanità affi-
date aun singolosuper eroea cui
i capi degli Stati che hanno fatto
di tutto perdistruggere ilpianeta
con le emissioni di anidride car-

bonica fanno oggi i complimenti
per il successo del primo lancio o-
perativo del suo Dragon? Parlia-
mo di realtà o di Dragon Ball inte-
so come videogioco? Chi è dav-
vero questo Elon Musk, bullizza-
to da ragazzino, che si naturaliz-
za di qua e di la dell’Oceano come
fosse robada niente,noi che sap-
piamo che fatica costa rinnovare
un passaporto? Chi è, l’An t icr is t o
o il braccio operativo di papa
Francesco e della sua enciclica e-
co lo gica ?

Ci scherzo sopra, ma davvero
mi inquieta non poco questa con-
segnadei grandiobbiettivi di sal-
vezza del mondo in mani private,
questa rinuncia degli Stati, delle
democrazie, a governare in pri-
ma persona plurale, cioè colletti-
vamente, fantasie progettuali co-
sì giustamente grandiose da ra-
sentare l’onnipotenza.

Ricordo bene la mia ammira-
zione per il Google Earth di Page e
Brin: mi sembrava fantasticoche
due ragazzini avessero potuto
partorire anche solo l’idea di
guardare ogni angolo, ogni lem-
bo del nostro pianeta dall’a lt o,
proprio grazie ai satelliti che ora
Musk vorrebbe utilizzare per l’In -
ternet superveloce del futuro.

No, non mi dispiace l’idea che il
mondo sia dei visionari, mi di-
spiace piuttosto che questo ta-
lento sembri negato ai politici. E
vorrei anche che i visionari non
fossero matti. Mi verrebbe voglia
di discuterne con Adeo Ressi, na-
to Adeodato Gregorio Ressi di
Cer via , italo-americano amico
intimo di Elon Musk fin dai tempi
della University of Pensylvania
dove avevano dato vita, cito, a
«unadiscoteca nonufficiale a ca-
sa loro, vantando fino a 500
clienti in una sola notte». Buon
sangue romagnolo non mente.
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RAVEN NA
SUSANNA VENTURI
Riccardo Muti è in primo piano,
sullo sfondo il teatro, deserto.
L’Orchestra Cherubini è disposta
a ranghi “distanziati”, con leggii
singoli come da tempo ci ha abi-
tuati l’emergenza pandemica,
almeno da quando qualche me-
se fa questa stessa orchestra
sempre sotto la direzione di Muti
ha ridato speranza alla musica
con il primo concerto dal vivo in
Italia dopo il lockdown, imitata
poi da tante istituzioni anche al-
l’estero – era lo scorso giugno, si
inaugurava il Ravenna festival.
Che si sta concludendo in questi
giorni di nuovo nel segno dell’e-
mergenza, ma al tempo stesso di
unaresistenza tenaceedi una ir-
redimibile opposizione al silen-
zio. Allora è di nuovo streaming,
ma senza neppure il conforto di
unpubblico ridotto: chiunquea-
veva potuto assistere da casa a
tutti gli spettacoli estivi del festi-
val ravennate, ma quello del

Muti, la Cherubini
e una irredimibile
opposizione al silenzio

concerto schubertiano di dome-
nica mattina (e disponibile on
demand fino al 6 dicembre) dal
teatro Alighieri è stato il primo a
uso esclusivo di spettatori vir-
tuali, seppure disseminati in o-
gni continente.

E se nulla può sostituire la ri-
tualità dell’“esserci”e la condivi-
sione fisica dello spazio e delle
vibrazioni, è vero che la tecnolo-
gia avanzatissima (d&b Soun-
dscape En-space, unico teatro i-
taliano a sperimentarla) garan-
tisce un ascolto di altissima qua-
lità, quindi la possibilità di ap-
prezzare ogni sfumatura inter-
pretativa, ogni dettaglio timbri-
co e dinamico.

Che dire allora del lirismo sem-
plice – in realtà insidioso –che in-
nerva la giovanile Terza sinfonia
di Schubert, dell’in f le s si on e
viennese che Muti riesce a pre-
tendere dall’orchestra, negli in-
cisi melodici di oboe e clarinetto
come nelle volute degli archi, o
ancora nello stacco di quel tre
quarti del Trio che sembra cata-

Grazie alla tecnologia avanzatissima, il concerto in
streaming ha garantito un ascolto di altissima qualità

Due momenti del concerto di domenica mattina in diretta dall’Alighieri di Ravenna FOTO ZANI CASADIO

pultarci tra gli ori del Musikve-
rein dove proprio il maestro tra
qualche settimana dirigerà
l’ennesimo concerto di capo-
danno? Che dire se l’occhio si
scontra con l’aura asettica che
spira tra le mascherine indos-
sate dai musicisti (eccetto na-
turalmente i fiati), mentre l’o-
recchio si bea del nitore di un’e-
secuzione impeccabile?

Forse la risposta è nell’e lo-
quenza ineffabile dell’I ncom-
piuta, che completa il program-
ma: nel canto riflessivo che ne
introduce il dramma, nella ten-
sione che attraversa l’orchestra
tutta, insomma nell’es ec uz io-
ne quasi “pa rl an te ” che Muti
riesce a restituirci. E, se anche
non ci sono applausi in cui scio-
gliere l’emozione, nella tinta
pastorale, nel chiarore che e-
mana dalle ultime battute sem-
bra di intravedere un segno di
speranza. A quella ci aggrap-
piamo.
Secondo concerto domenica 29
ore 11 su ravennafestival.live

LA RECENSIONE
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